
Rastelli punta su Napoli e Avellino
Il tecnico dell’Avellino crede di poter centrare ancora i play-off ed elogia la squadra di Benitez a pagina 8

Il Napoli Sabato 3 Maggio ha vinto la
Coppa Italia meritando, tra l’altro, la vit-
toria. Dovrebbe essere questa la notizia
principale dell’edizione del Pianeta
Azzurro di questa settimana; ma così non
è e non può essere. Sabato si sono verifi-
cati due episodi che hanno colpito nel
profondo la nostra città, lasciando una
ferita ancora aperta che a distanza di
quasi una settimana non si riesce ancora a
rimarginare. Il primo episodio è l’agguato
di cui è stato vittima un nostro concittadi-
no, Ciro Esposito. Stiamo parlando di un
ragazzo uscito di casa la mattina, sano e
felice,  per andare con gli amici ad assi-
stere ad una partita di calcio a Roma. Così
non è stato. La famiglia dopo qualche ora
è stata catapultata all’interno di un incu-
bo. L’incubo peggiore che possa esistere

per un genitore, assistere il proprio figlio
agonizzante e con la paura di non poterlo
mai più riabbracciare. Si può rischiare la
vita per assistere ad una partita di pallo-
ne? Di chi è la colpa? Di quella Bestia che
ha premuto il grilletto o di chi non ha
impedito che ciò accadesse gestendo nel
migliore dei modi l’evento? Io una idea a
tal proposito me la sono fatta e tra poco la
scrivo. Il secondo episodio gravissimo è

la campagna denigratoria di cui è stata
oggetto la nostra città da parte di tutti i
mezzi di informazione nazionale. Il
mondo intero ha trasmesso l’immagine di
tale Gennaro De Tommaso che in fin dei
conti (attenendoci alle versioni ufficiali)
ha svolto un mero ruolo di mediazione.
Ora, senza soffermarci sul ruolo (e si
potrebbe scrivere per ore), la vera que-
stione è un’altra. Le forze dell’ordine e gli
organizzatori hanno tenuto all’oscuro di
quanto accadesse più di 60.000 spettatori
per quasi un’ora, senza mai fare un
annuncio, senza mai fare qualsiasi cosa
potesse stemperare gli animi che all’inter-
no dello stadio erano molto tesi. È stato
opportuno questo comportamento? 
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Quando dopo il triplice fischio ci si ritrova
ad alzare una Coppa, gli aspetti tattici che
hanno caratterizzato il match passano ovvia-
mente in secondo piano. Quello che è impor-
tante nelle finali è infatti vincere e come lo si
è fatto conta davvero poco. Maggior rilievo
hanno invece gli incresciosi avvenimenti
verificatisi prima della partita e quel colpo
d'arma da fuoco che ha ferito gravemente un
tifoso napoletano. Una circostanza che ha
ancora una volta gettato una grave ombra su
quello che dovrebbe essere uno sport, ma
che troppo spesso si trasforma in valvola di
sfogo per menti criminali. Lasciamo però ad
altri ambiti la trattazione di tematiche mora-
li e sociologiche, limitandoci qui a proporre
una breve lettura degli aspetti tecnici e tattici
che hanno caratterizzato la finale
dell'Olimpico e la successiva vittoria con il
Cagliari.
Il tema tattico dell'incontro di sabato sera ha
visto la formazione di Montella proporre un
continuo possesso palla a metà campo, gio-
strato dai tanti palleggiatori in mediana, che
però solo raramente è riuscito a trovare lo
sbocco offensivo opportuno, vista la totale
mancanza di una punta di ruolo. Il Napoli, da
parte sua, ha tenuto un atteggiamento più
attendista, lasciando ai viola il pallino del
gioco e proponendosi in letali fiammate in
contropiede dopo aver recuperato palla. Con
due azioni di questo tipo gli azzurri sembra-
vano aver chiuso la gara già dopo i primi
venti minuti, con il mortifero uno-due di
Insigne, che pareva preannunciare una
goleada partenopea, a danno di una
Fiorentina che nella prima mezz'ora appari-
va molle nel suo possesso palla e poco
attrezzata per opporre un adeguato filtro alle
ficcanti ripartenze napoletane. A restituire
nuova linfa alla squadra toscana ci ha pensa-

to però il gol di Vargas al 28° del primo
tempo che, intimorendo l'undici di Benitez,
lo ha portato ad assumere un atteggiamento
eccessivamente rinunciatario e a difendersi
talvolta a ridosso della propria area di rigore
addirittura con un 6-2-1-1, che vedeva sulla
linea dei difensori anche i generosissimi
Callejòn e Insigne. Raramente, nel corso
della ripresa, la compagine partenopea è
riuscita a ripartire con pericolosità e altret-
tanto rare sono state le palle recuperate da un
centrocampo con Jorginho e Inler in difficol-
tà contro i tanti mediani viola. Il merito del
Napoli è però stato quello di saper soffrire e
stringere i denti, anche quando è arrivata l'in-

genua espulsione di Inler, che ha costretto gli
azzurri, negli ultimissimi minuti, ad un mag-
gior sforzo difensivo, fino alla rete in ripar-
tenza di Mertens, che ha chiuso il match
vanificando gli ultimi sforzi fiorentini.
A coppa conquistata, la formazione parteno-
pea ha accolto tra le proprie mura il demoti-
vato Cagliari di Pulga, in un'atmosfera dai
toni pacati, in conseguenza dei fatti di Roma.
Tra la compagine sarda e gli azzurri non c'è
stata mai partita. Per il Napoli è stato facilis-
simo costruire occasioni e tenere ben saldo
nelle proprie mani il pallino del gioco, vista
l'assoluta mancanza di pressing dei rossoblù.
Questa situazione ha favorito enormemente

Inler e Dzemaili, padroni del centrocampo e
liberi di impostare e proporsi a sostegno del-
l'azione offensiva. Buona è stata anche la
prova degli uomini sulla trequarti, soprattut-
to di Mertens, che nel primo tempo è stato
l'elemento più pericoloso degli azzurri, gra-
zie alle sue accelerazioni sulla sinistra.
Positiva la prestazione di Hamsik, che con
personalità ha cercato per tutta la gara di
mandare a rete i compagni e, soprattutto, tro-
vare lui stesso il gol, tuttavia non riuscendo-
ci nemmeno dagli undici metri, conferman-
do il suo periodo poco fortunato. L'elemento
più determinante nella serata del San Paolo è
stato però Pandev che, schierato da prima
punta al posto dell'indisponibile Higuaìn, è
stato abile nel dialogare con i compagni d'at-
tacco ed è risultato decisivo procurandosi
due calci di rigori e realizzando una facile
rete su assist di Callejòn.
Partita molto agevole pure per la difesa, gui-
data con grande autorevolezza da Federico
Fernandez, con i che terzini hanno saputo
dare un buon contributo in entrambe le fasi.
Anche con gli ingressi nella ripresa di
Colombo, Zapata e Radosevic il copione
della partita ha sempre visto gli uomini di
Benitez dominare in scioltezza, soprattutto
dopo l'espulsione del portiere cagliaritano
Silvestri.
Con queste due vittorie il Napoli ha dunque
centrato i suoi due obiettivi, sistemando in
bacheca la quinta Coppa Italia della sua sto-
ria e mettendo il matematico sigillo sul terzo
posto in campionato. Per la società azzurra è
quindi ora di costruire il futuro e di porre le
basi per la prossima stagione che non potrà
più vedere il Napoli relegato ad un ruolo da
comprimario.

Eduardo Letizia

Le ultime due vittorie hanno sancito terzo posto e coppa Italia, ma ora è tempo di costruire il futuro
Missione compiuta 

Gli obiettivi di mercato sono sem-
pre gli stessi: due rinforzi in dife-
sa, due in mediana e il vice-
Higuain. Cosa fare, come e quan-
do è prerogativa della ditta B&B.
Benitez e Bigon, il duetto azzurro
capace di trovare felici note lad-
dove nessuno era andato a cerca-
re: Jorginho, Ghoulam ed
Henrique sono l'ultimo esempio
del buon lavoro fatto in entrata.
Ora, dopo il trionfo in Coppa
Italia, è lecito aspettarsi di più per
la prossima stagione. Giocatori
che facciano fare il salto di quali-
tà alla squadra e che possano
alzarne il livello: colmare il gap
con le prime della classe è l'obiet-
tivo. Rinforzi mirati e ragionati.
Si, sarà questa la filosofia della
SSC Napoli nella sessione di mer-
cato che verrà. Di colpacci se ne
potrà parlare solo ad avvenuta
qualificazione nella Champions a
gironi. Prima no, "solo" giovani
di grande prospettiva o giocatori
maturi dall'ingaggio ragionevole.
In questa chiave vanno interpreta-
te le operazioni Koulibaly e Gonalons. 
In quest'ottica, nelle ultime ore è spuntato un nome mai
fatto prima. Si guarda sempre alla Francia e in particola-
re a Grzegorz Krychowiak, centrocampista dello Stade
Reims, squadra rivelazione del campionato transalpino.
Mediano di piede destro, 24 anni e nazionale polacco. Il
ragazzo piace molto a Benitez: dotato di gran fisico, può
giocare sia come difensore centrale che come mediano.
E sarebbe proprio la sua versatilità nel ruolo la caratteri-
stica gradita al tecnico del Napoli.
Stesso prospetto, ma con un tasso tecnico molto più ele-
vato, ha Javier Martinez Aginaga, meglio noto come
Javi Martinez. Il 25 enne spagnolo, in forza al Bayern
Monaco, nelle ultime ore è stato accostato al Napoli. Ma

qui parliamo di un big e, come
già scritto, di colpi memorabili
non ne se parlerà se non dopo
il 27 agosto, data del ritorno
dei preliminari di Champions.
In ogni caso i costi sono proi-
bitivi: almeno 30 milioni per il
suo cartellino e un ingaggio da
superstar. Note a tutti le sue
caratteristiche: fisico imponen-
te, piedi buoni, può giocare sia
da regista che da centrale di
difesa. Ha esperienza interna-
zionale e una polivalenza affa-
scinante: per ora, è bene sotto-
linearlo, rappresenta solo un
sogno nel cassetto che magari
a fine agosto e a favorevoli
condizioni potrebbe aprirsi.
Da uno spagnolo all'altro: que-
sta volta sponda Valencia,
squadra molto cara a mister
Benitez. Juan Bernat il profilo
individuato: gioca da terzino
sinistro con spiccati doti offen-
sive e ricorda molto Jordi Alba.
E' un prospetto molto interes-
sante: sta migliorando molto

anche in fase difensiva e potrebbe essere il rinforzo giu-
sto per la fascia sinistra azzurra. Il 21 enne spagnolo ha
il contratto in scadenza nel 2015 e per ora non vuole rin-
novarlo. Il Napoli è alla finestra.
L'attenzione del club partenopeo è anche e soprattutto in
attacco: si cerca un vice-Pipita. La pista che porta ad
Abel Hernandez del Palermo (ne ho scritto più volte su
questo giornale) non è per nulla abbandonata, ma l'obiet-
tivo numero uno del club di De Laurentiis è Alberto
Gilardino. Dotato di esperienza, senso del gol, concre-
tezza, abilità fisiche e doti aeree: sarà lui il vice-
Higuain?

Angelo Gallo

Bernat, Krychowiak e Gilardino piste percorribili, il sogno è Javi Martinez
MERCATO NAPOLI

È normale vedere i volti dei genitori impauriti perche temevano per
l’incolumità dei propri figli al seguito? Cosa ancora più grave gli
organizzatori preferivano informare solo ed esclusivamente i capi
ultrà attribuendo loro un ruolo ed una importanza che il resto dello
stadio non gli riconosceva.  Per i media e per la politica gli unici
responsabili da mettere alla pubblica gogna sono stati il De
Tommaso ed i tifosi incivili del Napoli che hanno esploso i petardi
ed hanno festeggiato a fine partita con una pacifica invasione di
campo. Per l’ennesima volta siamo passati da vittima a carnefici. È
cominciata, così, la solita campagna di demonizzazione dei napole-
tani, con i soliti idioti che sui social offendono la nostra città osan-
nando al Vesuvio e sperando così in un genocidio che liberi l’Italia
dal cattivo odore dei napoletani. Nessun media, e sottolineo nessu-
no, ha dato il giusto risalto alla figura di tale Gastone. La notizia di
30 ultrà romanisti che sparano contro dei pullman, non di ultrà
come loro, con ragazzi e famiglie non è forte abbastanza. Non può
essere enfatizzata una notizia del genere. Bisogna sbattere il mostro
in prima pagina. Bisogna candidarsi per vincere il premio Pulitzer.
Libero Gesù o Barabba? Meglio Barabba, è napoletano ed è pure
figlio di camorrista, chi meglio di lui. Che scrivere, quindi, su que-
sta finale di Coppa Italia 2014. È stata la prima finale di coppa
senza vincitori. Solo vinti, tanti vinti. La città di Roma oltraggiata
dai suoi stessi figli (ma mediaticamente impuniti). Le istituzioni che
peggio di così difficilmente potevano fare. I politici napoletani che
non hanno speso una sola parola contro il linciaggio mediatico a cui
è stata sottoposta la nostra città. I tifosi napoletani che prima deci-
dono di non festeggiare, poi sparano petardi conto i vigili del fuoco
e per ultimo decidono pure l’invasione pacifica del campo. I tifosi
della fiorentina per i soliti cori beceri nei confronti dei napoletani.
Il giudice Tosel, che giustamente squalifica il campo di Napoli e
Fiorentina graziando la Roma. Va bene che a Roma ha sede il par-
lamento ma dove è scritto che a godere dell’immunità parlamenta-
re sia solo la Roma.   L’unica finale senza vincitori, ma almeno per
ora. Speriamo che nelle prossime ore arrivi la notizia che un vinci-
tore ci sia stato. FORZA CIRO NON MOLLARE!!!

Aldo Boni

Dalla prima
La morte dell’informazione
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E così tra colpi di pistola, petardi, mascherine, cori discrimi-
natori anti Napoli e magliette pro Speziale si consuma l’ ulti-
mo atto degno di nota della stagione azzurra, quello che con-
segna in un’ atmosfera folle e  surreale la Coppa Italia alla
squadra partenopea, trofeo tutto sommato importante  e che
in un certo qual modo risolve il dilemma stagione positiva -
stagione negativa in maniera favorevole: Benitez si conferma
Re di Coppe e al primo anno all’ ombra del Vesuvio  riesce ad
ottenere un importante riconoscimento che rappresenterà, ci si
augura, anche lo stimolo per condurre a buon fine quel pro-
getto concreto e vincente iniziato la scorsa estate col suo arri-
vo alla guida della squadra azzurra. Se c’è un elemento che ha
caratterizzato il cammino del team di Rafa in questa stagione
è la discontinuità, l’alternanza di ottimi risultati a prestazioni
meno convincenti ne è stata la principale debolezza … debo-
lezza derivante dalla carenza qualitativa in alcune zone del
campo, specie in quella nevralgica. Con l’ arrivo di Jorginho
durante il calciomercato di gennaio il problema relativo alla
consistenza e alla qualità, almeno a centrocampo, sembrava
essersi risolto.. ed infatti l’ ex Verona, nonostante la giovane
età, al suo arrivo a Napoli si è subito evidenziato  per caratte-
re e personalità imponendosi con le sue abilità tecniche e l’in-
telligenza tattica nel fragile centrocampo a 2 previsto dal
modulo di Don Rafè e risolvendo inizialmente i problemi
relativi all’ equilibrio che il centrocampo azzurro da tempo
immemorabile presentava. Anche l’ agente di Gohkan Inler
sottolineò a suo tempo nel corso di un’ intervista, scatenando
le reazioni dei due mediani svizzeri Dzemaili e Behrami che
ancora non hanno digerito né le affermazioni di Lamberti né
il mancato intervento chiarificatore del loro collega e conna-
zionale,  il peso del brasiliano nel suddetto centrocampo,
osservando inoltre come il rendimento del suo assistito fosse
sensibilmente migliorato da quando aveva cambiato compa-
gno di reparto. Effettivamente per un bel po’ di tempo la sta-
bile mediana diretta da Jorginho sembrava destinata a far
vivere per il futuro sonni tranquilli a Benitez & Co:  in pochi
avrebbero dato credito a questo ragazzino dalla faccia pulita e
l’ aspetto gracile prelevato dalla  provinciale in cui si era
messo in luce e scaraventato in una squadra dalle grandi
ambizioni come il Napoli,  in balia di un pubblico notoria-
mente umorale a dirigere egregiamente uno dei reparti più
inconsistenti della squadra partenopea. Dopo un inizio sor-
prendente e sfolgorante purtroppo  il rendimento del brasilia-
no azzurro è  cominciato, con lo scorrere del tempo e delle
partite, a divenire altalenante e a tratti irritante rispecchiando
in pieno l’ instabilità della squadra di Rafa con le sue tipiche
amnesie ed imprecisioni … in alcune circostanze, soprattutto
nelle ultime gare disputate dagli azzurri, il numero 8 ci è sem-
brato l’ ombra del giocatore efficace ed autorevole che aveva-
mo apprezzato all’ inizio della sua avventura partenopea,
esprimendosi al di sotto dei suoi standard e dimostrandosi
spesso incerto, poco propositivo e sprovvisto di quella lucidi-
tà con cui era solito operare. Non crediamo che il calo di ren-
dimento di Jorginho sia da attribuire alla mancanza di motiva-
zioni in una stagione che i suoi verdetti li ha emessi già da
tempo, il ragazzo è solido ed equilibrato e non è tipo da ada-
giarsi, speriamo però che le difficoltà incontrate vengano
superate attraverso il lavoro e che la pausa estiva ci riconse-
gni quell’affidabile campioncino che aveva incantato un po’
tutti con le sue geometrie.

Tilde Schiavone

JORGINHO
Fuoco 
di paglia?

Lorenzo Insigne ha lasciato un’impronta indelebile nell’ultima
finale di Coppa Italia: una sua doppietta ha permesso al Napoli
di superare 3-1 la Fiorentina e di mettere in bacheca la quinta
coppa, la seconda della gestione De Laurentiis. Purtroppo la par-
tita figura ancora, a distanza di alcuni giorni, nei titoli di apertu-
ra dei TG e non certo per le sue due reti.
Insigne ha segnato due gol alla Del Piero, l’ex capitano juventi-
no suo idolo dichiarato, vale a dire tiri ad effetto dalla distanza,
così come il pesantissimo 3-2 al Cagliari della scorsa stagione o
la punizione con cui ha trafitto il n.1 del Borussia Dortmund.
Insigne, attaccante del Napoli e nell’orbita della Nazionale, è
nato a Napoli il 4 giugno 1991. È in azzurro, in pianta stabile, dal
2012: si è fatto le ossa in Lega Pro con la maglia di Cavese e
Foggia ma si è fatto conoscere in Serie B nel Pescara di Zeman
dove con Ciro Immobile ha costituito quel mix esplosivo che ha
permesso alla compagine abruzzese di salire in Serie Ain pompa
magna. Parlava decisamente napoletano quel Pescara dato che i
due scugnizzi hanno messo a segno, insieme, la bellezza di 46
reti. 
In realtà, Insigne militava nel Napoli già nella stagione 2009-10,
quella dell’avvicendamento in panchina tra Donadoni e
Mazzarri, ma nessuno dei due lo “vedeva” e sarà proprio la cro-
nica diffidenza verso i giovani del tecnico toscano, che pure lo
fece esordire a Livorno, a farlo emigrare in prestito alla Cavese. 
Dopo i fasti di Pescara, il ritorno a casa nella però non facile
veste di sostituto di Lavezzi. 
L’argentino, per tutti el Pocho, ha messo l’accento sulla seconda
“o” andando sotto la Torre Eiffel insieme a Verratti, altro pezzo
da novanta del Pescara zemaniano, cercato sì ma evidentemen-
te non abbastanza da alcuni club italiani. Insigne, dal canto suo,
sapeva a cosa andava incontro: Serie A, piazza importante, tra-
guardi di un certo livello, far dimenticare Lavezzi e giocare a
Napoli, cosa mai facile per un napoletano (chiedere per confer-
ma a Ciro Ferrara, ai Cannavaro Bros., a Massimo
Tarantino). 
Quello che però non si aspettava era il dover essere dipendente,
oltre che del Napoli, anche di Cavani. L’uruguaiano in tre sta-
gioni ha superato la fatidica soglia delle cento reti e tanto è basta-
to per farne leader assoluto dell’attacco; quando i due erano in
campo Lorenzo aveva l’onere di asfaltare la strada per mandare
il Matador diritto in porta il che, malgrado le 37 presenze, lo
confinò al misero bottino di sole cinque reti.  
(Cavani, d’altra parte, beneficiava di un bonus per ogni rete rea-
lizzata ragion per cui calciava in porta anche dallo spogliatoio) 
Il primo gol in maglia azzurra è quello del 3-1 contro il Parma
siglato al San Paolo nella terza giornata dello scorso campiona-
to; le altre sue vittime il Genoa a Marassi, il Milan, il Palermo ed
il Cagliari al San Paolo. La punizione vincente contro il
Borussia, lo scorso settembre, è stata la sua prima realizzazione
in una competizione europea alla quale vanno aggiunte la rete
siglata a Dortmund ed il gol contro lo Swansea in Europa
League. 
In chiave Nazionale inutile dire che lo scugnizzo sogna una
vacanza di lavoro in Brasile: Prandelli ha l’imbarazzo della scel-
ta lì davanti, ma le due reti nella finale di Coppa sono due squil-
li decisamente forti. Insigne finora vanta due convocazioni per
la gare di qualificazione ai Mondiali, esordio a Modena contro
Malta, e prima rete a Roma nell’amichevole contro l’Argentina,
questo senza dimenticare il pianto dirotto lo scorso giugno dopo
la finale europea Under 21 persa contro la Spagna. 

Antonio Gagliardi 

INSIGNE
Il Brasile
aspetta

Jorge Luiz Frello Filho (Imbituba, 20 dicembre 1991)

Lorenzo Insigne (Napoli, 4 giugno 1991)

AZZURRI PER SEMPRE

Domenica prossima a Marassi, Sampdoria e
Napoli si affronteranno per la 37° giornata di
serie A. Di certo i tifosi non hanno dimenti-
cato un calciatore che ha indossato la maglia
di entrambe le squadre: Alessandro Renica.
Nato ad Anneville (Francia) il 15/09/1962, la
sua carriera da calciatore inizia nella squadra
giovanile del Golosine di Verona e successi-
vamente, all'età di 13 anni viene ingaggiato
dal L.R. Vicenza, altra squadra giovanile, per
poi debuttare in prima squadra. Nella stagio-
ne 1982/1983 viene acquistato dalla
Sampdoria di Mantovani, neopromossa in
serie A. Il suo esordio è datato 19/12/1982 in
Cagliari-Sampdoria 1-0;  il 15/01/1983 rea-
lizza la prima delle sue diciotto reti in serie
A contro la squadra della sua città: il Verona
(Verona-Sampdoria 1-1). Nel campionato
successivo con Renzo Ulivieri, diventa tito-
lare fisso. Nella stagione 1984/1985 arriva
sulla panchina blucerchiata Eugenio

Bersellini che lo schiera ripetutamente come
terzino preferendogli nel ruolo di libero
Luca Pellegrini. Renica però non gradisce
questo cambiamento e quindi accetta la corte
di Italo Allodi, il quale era convinto che con
le sue qualità tecniche era il calciatore giusto
per il nuovo Napoli che stava per nascere.
Alessandro quindi nella stagione 1985/1986
indossa la maglia azzurra e nella 3° giornata
di campionato contro l'Atalanta segna il gol
che decide la gara. E' la stagione 1986/1987
che diventa davvero importante: arriva infat-
ti il primo scudetto della storia azzurra e la
coppa Italia; Renica colleziona in quella fan-
tastica annata 29 presenze e 1 gol. Dopo aver
vinto il tricolore, viene convocato in
Nazionale per la partita contro la Svezia del
29/11/1987, ma non viene mai schierato
come titolare. Sono 8 invece le presenze in
Nazionale Under 21. Dopo la stagione
1987/1988 in cui il Napoli perse lo scudetto

a poche giornate dalla fine, quella successi-
va diventa di nuovo importante per la vitto-
ria della Coppa Uefa. Renica diventa prota-
gonista il 15 marzo 1989: al San Paolo si
giocava il ritorno dei quarti di finale di coppa
Uefa contro la Juventus che all'andata si
impose per 2-1. Dopo i gol di Maradona e
Carnevale, nei tempi supplementari, al 119'
da un cross di Careca, Renica colpisce il pal-

lone di spalla e lo spedisce in rete, gol che
porta il Napoli in semifinale. Dopo aver eli-
minato il Bayern Monaco in semifinale e
battuto lo Stoccarda in finale, il Napoli vince
la coppa Uefa. Nel 1989/1990 Renica si
infortuna in occasione di una sua rete in
Napoli-Fiorentina 3-2 del 17/09/1989; quel-
la stagione fu anche quella del secondo scu-
detto del Napoli. Purtroppo non riuscì mai
completamente a riprendersi dall'infortunio
e al termine del campionato 1990/1991 viene
ceduto al Verona, squadra della sua città.
Nella stagione 1997/1998 inizia la sua car-
riera da allenatore sulla panchina del
Caldiero in Eccellenza e l'anno dopo anche
in Promozione. Successivamente allena il
Vicenza, Chioggia Sottomarina e Trissino;
nel 2013 guida il Trissino-Valdagno in serie
D.

Mariano Potena

Alessandro Renica, il libero ‘fenicottero’



La cura di Sinisa Mihajilovic ha ridato fiducia
ad un gruppo che era ridotto allo sbando. A
parte gli ultimi risultati non proprio positivi
che la squadra blu cerchiata sta raccogliendo
in virtù di una salvezza conquistata con largo
anticipo (impensabile dopo l’esonero di Delio
Rossi e visti i pessimi risultati), uno dei segre-
ti di questa nuovo corso è il cambio di modu-
lo: col 4-2-3-1, la compagine blu cerchiata è
diventata più aggressiva e piacevole da guar-
dare, bravissima e letale soprattutto in contro-
piede La Sampdoria, infatti, ha dei giocatori
che possono fare male in tal senso: uno di
questi è Eder, il brasiliano non è una punta
vera, e potrebbe non dare punti di riferimento
alla difesa azzurra. Un altro ottimo elemento
è Gabbiadini, che sta facendo molto bene,
mentre a centrocampo dovrebbe esserci
Obiang (che dovrebbe recuperare da un pro-
blema muscolare): sarà probabilmente il cen-
trocampista spagnolo originario della Guinea
a fare coppia con Palombo (ma non si esclu-
dono scelte di turn over dell’ultimo minuto),
che è tornato ad essere il punto di riferimento
dei blu cerchiati. La difesa, invece è formata
dalla coppia centrale Gastaldello e Mustafi,

mentre Regini opererà sulla fascia sinistra,
mentre sul lato opposto ci sarà l’ex laziale De
Silvestri.
Una rimonta che ha davvero del miracoloso
quella operata dalla Samp all’arrivo del serbo
sulla panchina. Lo dicono i numeri: da quan-
do e’ arrivato alla guida della Sampdoria,
Sinisa Mihajlovic ha innestato la quinta, 33
punti raccolti dal suo arrivo. Una partenza

sprint, la stessa che il tecnico serbo ebbe a
Catania e anche a Bologna, con nove turni
consecutivi senza sconfitte. Un impatto pro-
fondo, insomma. e duraturo.
Ma ci sono altri dati a supportare il lavoro
compiuto da Mihajlovic e dal suo staff alla
Sampdoria. I blucerchiati, infatti, risultano la
formazione piu’ aggressiva del campionato
sul piano delle ammonizioni rimediate e la
piu’ efficace sui palloni alti, con il 53% dei
duelli aerei vinti. Tra l’altro la Samp e’
migliorata molto anche nella gestione delle
palle inattive, giacche’ molte delle reti segna-
te con Mihajlovic sono scaturite da schemi su
calci piazzati. 
Rigenerata. Non soltanto sotto il profilo tecni-
co e tattico, ma soprattutto dal punto di vista
del carattere. Una Sampdoria a immagine e
somiglianza del suo allenatore. Quando a
novembre il presidente Garrone decise di
cambiare, dichiarando conclusa l’esperienza
di Delio Rossi, i blucerchiati erano al penulti-
mo posto. Sette sconfitte in dodici gare, alcu-
ne clamorose come il 3-4 interno patito dalla
matricola Sassuolo, e ben ventuno reti subite.
«Non chiedetevi cosa può fare la Sampdoria

per voi ma cosa potete fare voi per la
Sampdoria», è il primo, forte, messaggio di
Sinisa Mihajlovic alla squadra. L’atto succes-
sivo è chiedere subito ai due veterani, capitan
Gastaldello e Palombo, di esser presenti al
suo fianco alla vigilia di ogni sfida di fronte
alla stampa locale. Responsabilità. Il terzo
passo, determinante, è adattare il proprio
credo calcistico al materiale umano a disposi-
zione. Una squadra molto giovane, ricca di
mezze e seconde punte ma priva di attaccanti
puri.
Il modulo è il 4-2-3-1, mai cambiato a diffe-
renza di Rossi che da inizio campionato
aveva, a più riprese e sempre infruttuosamen-
te, provato schemi differenti. Tra i principali
meriti dell’allenatore, c’è un Palombo ritorna-
to a esser mastino di centrocampo, un Eder
consacrato come principale arma offensiva e
poi, naturalmente, la valorizzazione dei gio-
vani Mustafi. In più, gli innesti di Maxi
Lopez, match winner nel derby ligure, e
Okaka allargano il ventaglio delle soluzioni
offensive in casa Samp.

Giuseppe Di Marzo

4-2-3-1, aggressività e palle inattive le armi dei blucerchiati
La cura Mihajilovic

L’ultima trasferta del campionato vede il
Napoli impegnato a Genova, sponda
Sampdoria, il club che più di tutti ha pian-
to la recente dipartita di Vujadin Boskov. 
Fu sotto la guida del tecnico serbo che i
blucerchiati conquistarono nel ’91 uno
storico scudetto arrivando l’anno successi-
vo in finale di Coppa Campioni. Da allora
molta acqua è passata sotto i ponti, la
Samp è sempre allenata da un tecnico
serbo, Mihajlovic, ma non ha più ambi-
zioni di vertice. 
Inoltre, sono quasi quattro anni che non
ottiene punti contro il Napoli: 16 maggio
2010, Sampdoria-Napoli 1-0 gol di
Pazzini, senza dimenticare che nella sta-
gione 2011-12 era in Serie B. Le ultime
due sfide, poi, hanno visto prevalere il
Napoli; anche qui, come nelle ultime con-
tro il Cagliari, protagonista Cavani: suo il
gol partita su rigore al 67° nella sfida del
30 settembre 2012 così come, due anni
prima, fu suo il gol della vittoria (1-2).
Partita molto bella, questa, contro una
Samp che annoverava Cassano e Pazzini
prima di quel depauperamento tecnico che
la spedì in B nel 2012. Fu proprio l’attac-

cante barese a portare in vantaggio i liguri
al 77° su calcio di rigore, ma la Samp in
meno di dieci minuti si ritrovò sotto 2-1:
pari di Hamsik imbeccato in piena area da
una intelligente punizione di Gargano
seguito dal 2-1 del Matador con un tocco
su cross di Lavezzi all’86°. 
Tre giocatori su quattro protagonisti di
quel successo oggi non vestono più la
maglia azzurra e Gargano già in preceden-
za aveva colto una clamorosa traversa su
punizione rispondendo alla traversa del
sampdoriano Guberti dopo una straordi-
naria azione personale. 
Il 5 aprile 2009 la gara terminò 2-2 con
altri due ex in gol per gli azzurri. Primo
tempo 1-1 grazie alla punizione di
Palombo che beffò l’incolpevole
Navarro ed il pari di Zalayeta che svettò
di testa su una punizione di Hamsik.
Secondo tempo, altra punizione di
Palombo, altro gol con Navarro stavolta
tutt’altro che incolpevole poi assist vin-
cente di Marekiaro per il pareggio di
Denis. 
Fu invece una sconfitta l’incontro del 10
febbraio 2008, Napoli matricola al suo

definitivo ritorno in A: 2-0 con reti di
Delvecchio e Franceschini nel giro di
cinque minuti, dal 76° all’81°. Altri tempi
per le sfide in Serie B, due gare finite 2-0,
una vittoria per parte: Vidigal e Rastelli
per il successo del Napoli nel 2002,
Bazzani e Flachi per la Sampdoria che nel
2003 staccò il Napoli di 22 punti tagliando
il traguardo per la Serie A. 
Parti perfettamente invertite rispetto a due

anni prima quando il 22 aprile 2000 il
Napoli vinse 2-0 a Genova (Asta,
Schwoch) e fu promosso in A lasciando in
B la Sampdoria. 
Diamo gloria al brasiliano Beto che regalò
il successo al Ciuccio, 0-1, nel settembre
1996 ed il tragico 6-3 del 21 dicembre
1997, anno della prima retrocessione: tra i
vari marcatori, Montella, autore di una tri-
pletta, Klinsmann, Laigle e l’ex azzurro
Boghossian, per il Napoli Bellucci, Protti
e Rossitto. 
Tempi di gloria a cavallo tra gli Anni 80 e
90. Il 3 marzo ’91 i doriani di Boskov futu-
ri campioni vinsero 4-1: Cerezo, doppiet-
ta di Vialli, Popeye Lombardo,
Maradona su rigore mentre il Napoli
vinse il 12 ottobre 1986, Caffarelli e due
rigori trasformati da Vialli e Maradona.
Azzurri sconfitti 2-1 nel Marzo’90,
Dossena, Careca e Lombardo. Altra vitto-
ria del Napoli, lo 0-1 ottenuto nel
Gennaio’88 grazie ad una rete del Pibe
all’87° che esultò rotolandosi nel pantano.
Altri tempi, tempo di scudetti. 

Antonio Gagliardi

Sampdoria-Napoli, nel ricordo di Vujadin Boskov
AMARCORD
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L’ANTEPRIMA

Domenica 11 maggio si gioca Sampdoria-
Napoli, sfida valida per la 37esima giornata di
campionato. A due match dalla fine si affronta-
no due formazioni prive di stimoli: da una
parte i blucerchiati di Mihajlovic appaiati al
dodicesimo posto in classifica, dall’altra gli
azzurri di Benitez già qualificati ai preliminari
di Champions e con un trofeo in dote. 
Grandi emozioni sugli spalti: al Ferraris, infat-
ti, sono state invitate la moglie e la figlia di
Vujadin Boskov, compianto allenatore degli
azzurri e tecnico dello scudetto blucerchiato
conquistato nel ’91. Entrambe assisteranno
all’incontro con il Napoli in tribuna d’onore, al
fianco della famiglia Garrone e della dirigenza
sampdoriana.
COME SI PRESENTA LA SAMPDORIA –
Pochi problemi di formazione per il tecnico
della Sampdoria Mihajlovic. Deve rinunciare
ad Obiang (stagione finita), ma dopo aver
scontato un turno di squalifica recupera
Mustafi. Nel suo 4-2-3-1 il tecnico serbo schie-
ra Fiorillo in porta, sostenuto in difesa da una
linea a quattro formata dai centrali Mustafi e

Gastaldello, con De Silvestri sull’out destro e
Regini su quello sinistro. In mediana, spazio al
duo Palombo-Krsticic. Sulla trequarti, a soste-
gno dell’unica punta Okaka ci saranno
Gabbiadini, Eder e Soriano.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI – Rafa
Benitez deve valutare le condizioni di Higuain
e deve rinunciare per squalifica a Dzemaili e
Britos, impiegati nella gara contro il Cagliari di
martedì scorso. Dovrebbero recuperare Albiol
e Behrami, entrambi non convocati per il
match casalingo di settimana scorsa. Date que-
ste premesse, gli azzurri dovrebbero scendere
così in campo: Reina in porta, linea a quattro di
difesa con Albiol e Fernandez centrali, Mesto a
destro e Ghoulam a sinistra. In mediana, spazio
a Inler e Jorginho, mentre sulla trequarti
Hamsik, Callejon e Mertens avranno il compi-
to di sostenere in attacco uno fra Pandev e
Duvan.
PROBABILI FORMAZIONI:
SAMPDORIA (4-2-3-1): Fiorillo; De
Silvestri, Mustafi, Gastaldello, Regini;
Palombo, Krsticic; Soriano, Eder, Gabbiadini;

Okaka. A disposizione: Da Costa, Rodriguez,
Costa, Berardi, Salamon, Lombardo,
Bjarnason, Renan, Sestu, Sansone, Maxi
Lopez. All. : Mihajlovic 
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Mesto, Albiol,
Fernandez, Ghoulam; Inler, Jorginho;
Callejon, Hamsik, Mertens; Pandev. A disposi-
zione: Doblas, Colombo, Henrique,
Reveillere, Zuniga, Behrami, Radosevic,
Insigne, Duvan. All. : Benitez

Angelo Gallo

In difesa si rivede Albiol, ballottaggio Pandev-Duvan





Sono 34 i gol della 36.a giornata, che ha incorona-
to la Juvventus campione d'Italia ancor prima di
giocare. Cinque i rigori concessi, due solamente
quelli segnati, da Berardi e Mertens. Errori per Di
Natale, Mauri ed Hamsik. Tripletta di Berardi e
doppietta di Izco. Autorete di Sardo. Espulsi in
quattro: Lulic, Albertazzi, Pellissier e Silvestri.        
Il Catania si rilancia in chiave salvezza travolgen-
do la Roma per 4-1 e 'lanciando' il tricolore della
Juve. I giallorossi non vincono al 'Cibali' dal 1970.
Dove Totti realizza il proprio primo gol in carrie-
ra. 
Al 'Bentegodi' il Torino supera il Chievo prose-
guendo la serie positiva di turni utili (6, con 5 vit-
torie) e di giornate con gol (8 con 16 reti totali).
Per i gialloblù, invece, 5 stop nelle ultime 6 gior-
nate.               
Genoa-Bologna finisce 0-0. Il Grifone ha vinto
una sola partita nelle ultime 10 di campionato.
Ancora peggio i felsinei: un solo successo negli
ultimi 13 turni (1-0 sul Cagliari).              

L'ex Cassano e Schelotto battono la Sampdoria ed
invertono la recente tendenza per il Parma, che
prima di questo successo aveva collezionato una
sola vittoria in 8 giornate.     
L'Udinese travolge 5-3 il Livorno tornando al suc-
cesso dopo oltre un mese. Amaranto in profonda
crisi: un punto nelle ultime 8 giornate e 25 gare
con gol subito (58 reti prese in totale).  
Il derby va al Milan, il primo per Seedorf allenato-
re. Per i rossoneri 6 successi negli ultimi 7 turni: in
queste gare, incassato un solo gol (a Genova). I
nerazzurri avevano perso una sola volta nelle pre-
cedenti 13 giornate.    
All'Olimpico pirotecnico 3-3 tra Lazio ed Hellas
Verona, un pareggio che rischia di servire pochis-
simo ad entrambe in chiave Europa League. 300
gare in biancoceleste per Ledesma.  
A scudetto già acquisito, la Juventus fa 18 su 18 in
casa battendo 1-0 anche l'Atalanta. I bianconeri
sono ad una lunghezza dal record di 97 punti
dell'Inter 2006-07, già superata in quanto a vittorie

complessive (31).           
Seconda sconfitta consecutiva per la Fiorentina al
Franchi, la quinta nelle ultime 7 partite ufficiali in
casa (2 vittorie); prima sconfitta di Montella dopo
2 vittorie nelle 3 sfide contro Di Francesco; i viola
non subivano 4 gol in casa in campionato dallo 0-
5 del 17 marzo 2012 contro la Juventus; gol n. 10
di Gonzalo Rodriguez in serie A, il quarto in que-
sto campionato; gol n. 24 di Rossi in serie A, dove
non segnava dal 22 dicembre 2013 (Sassuolo-
Fiorentina 0-1); gol n. 18 di Cuadrado in serie A,
il decimo in questo campionato e il terzo consecu-
tivo dopo la doppietta al Bologna .
Sesto stop nelle ultime 9 gare interne per la
Fiorentina, sconfitta 3-4 da un Sassuolo trascinato
dal tris di Berardi: aveva già realizzato una triplet-
ta alla Samp oltre al poker al Milan. Sassuolo al
terzo successo di fila in trasferta, l'ultima volta agli
emiliani era accaduto in serie B nel
febbraio/marzo 2013 con 4 vittorie consecutive; il
Sassuolo non segnava 4 gol fuori casa dal 9 marzo

2013 (Varese-Sassuolo 3-4 in serie B. Gol n. 13 di
Sansone in serie A, il sesto in questo campionato
(2 con il Parma e 4 con il Sassuolo). 
Il Napoli conquista il terzo posto aritmetico con il
3-0 del San Paolo sul Cagliari e accede ai prelimi-
nari di Champions. Ancora due reti partenopee
negli ultimi 15' del primo tempo: sono ora 17,
superata la Juventus. Terza vittoria consecutiva al
San Paolo per la prima volta nel 2014; Mertens
festeggia i 27 anni con il nono gol alla sua prima
stagione in serie A; gol n. 73 di Pandev in serie A,
n. 7 in questo campionato dove non segnava dalla
doppietta del 7 dicembre 2013 (Napoli-Udinese 3-
3); gol n. 17 di Dzemaili in serie A, il sesto in que-
sto campionato (-1 dal record personale della scor-
sa stagione); 94 gol stagionali del Napoli fra cam-
pionato e coppe (nuovo record azzurro).
Il Cagliari non perdeva da tre giornate con 1 pareg-
gio e 2 vittorie; i sardi non vincono a Napoli da 7
anni (0-2 nel 2007), da allora 2 pareggi e 4 scon-
fitte; gara n. 100 di Ibarbo in serie A.

Attacco Napoli da record
Gli azzurri arrivano a 94 gol stagionali fra campionato e coppe 

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

4-1 10/05 - h 18:00
0-1 10/05 - h 20:45
0-0  11/05 - h 12:30
2-0 11/05 - h 15:00
5-3 11/05 - h 15:00
1-0 11/05 - h 15:00
3-3 11/05 - h 15:00
1-0 11/05 - h 15:00
3-4 11/05 - h 15:00
3-0 11/05 - h 20:45

CATANIA-ROMA

CHIEVO-TORINO

GENOA-BOLOGNA

PARMA-SAMPDORIA

UDINESE-LIVORNO

MILAN-INTER

LAZIO-VERONA

JUVENTUS-ATALANTA

FIORENTINA-SASSUOLO

NAPOLI-CAGLIARI

VERONA-UDINESE

INTER-LAZIO

ATALANTA-MILAN

BOLOGNA-CATANIA

CAGLIARI-CHIEVO

LIVORNO-FIORENTINA

SASSUOLO-GENOA

TORINO-PARMA

SAMPDORIA-NAPOLI

ROMA-JUVENTUS

CLASSIFICA

SERIE A6

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

STAZIONE

DI RIFORNIMENTO

CARBURANTE

E-OIL
VIA NAZIONALE

DELLE PUGLIE 220
Piazza L. Miraglia - Via Tribunali 384 - Napoli



VERONA 53

ATALANTA  47

CAGLIARI 39

SASSUOLO 31

SAMPDORIA NAPOLI 44 72

GENOA 41

CHIEVO30

MILAN54

UDINESE 42 INTER  57

BOLOGNA 29

LIVORNO 25

TORINO 55

ROMA JUVENTUS 85 96

PARMA54

FIORENTINA  61

CATANIA26

LAZIO 53

SERIE A 7

QUOTE



IL PRONOSTICO DI... 

PianetAzzurro ha intervistato in esclusiva
Massimo Rastelli, tecnico dell’ Avellino ed
ex attaccante del Napoli. Ecco quanto ci ha
raccontato.
Nell’ Avellino si è messo in luce il difenso-
re Zappacosta  che piace anche ad alcuni
club di Serie A. Lei che lo allena ogni gior-
no e ne conosce il carattere e la personali-
tà, crede che sia pronto per il grande
salto? 
“Credo di sì perché oltre alle doti fisiche e
tecniche possiede doti morali ed è un profes-
sionista serio e umile”.
L’Avellino ha 52 punti in classifica e man-
cano 5 giornate alla fine del campionato.
Considerando che ci sono molte squadre
nel giro di pochi punti, crede ancora nei
play –off?
“Assolutamente sì, crediamo di poter rag-

giungere i play off perché abbiamo disputato
un ottimo Campionato,  purtroppo nel girone
di ritorno prestazioni positive non hanno
coinciso con risultati favorevoli, la squadra
però gioca bene e questo ci fa ben sperare”.
Lei è stato un giocatore del Napoli in un
momento non molto felice per i colori
azzurri,che ricordo ha di quell’ esperien-
za?
“Al di là del periodo poco felice è stata un’e-
sperienza straordinaria, sono tifoso del
Napoli ed è stata per me un’ emozione unica
vestire la maglia azzurra, ne vado fiero,non
tutti  i calciatori sono così fortunati da poter
indossare la maglia del proprio cuore”.
Passiamo al Napoli. Quest’ anno la squa-
dra azzurra è stata rifondata a partire dal-

l’allenatore. Come giudica Benitez,come
valuta la stagione del  Napoli e chi pensa
sia il giocatore più penalizzato dal modulo
e dall’ idea di gioco del tecnico spagnolo.
“Benitez è un grande allenatore ha vinto
tanto, utilizza un  modulo offensivo,credo che
il Napoli abbia fatto una stagione straordi-
naria e con Benitez sono  state gettate le basi
per concretizzare un bel progetto che darà
soddisfazioni e vittorie in Italia e in Europa.
Per quanto riguarda il giocatore, dico

Hamsik, non metto la mano sul fuoco sul
fatto  che la sua annata non positiva sia
dovuta al modulo, può anche darsi che egli
abbia attraversato un periodo infelice, ma
sicuramente si riprenderà”.
Cos’è mancato al Napoli per essere com-
petitivo quest’ anno, ovvero cosa hanno
avuto Juventus e Roma più degli azzurri?
“Io da allenatore ho una mia teoria, i cam-
pionati si vincono  con le piccole
squadre,non importa poi se qualche punto
negli scontri diretti lo si perde, l’importante
è non lasciare punti alle piccole, cosa che il
Napoli ha fatto mentre Juve e Roma no”.
Tra i giocatori del Napoli chi secondo lei è
stato più convincente e chi più deludente? 
“I più convincenti  direi Higuain, Callejon e
Mertens. Il primo si è confermato il grande
attaccante che conoscevamo, ha disputato
una grande stagione anche se da qualche
partita il suo rendimento è calato. Gli altri
due invece sono stati una sorpresa inspera-
ta.Il più deludente direi Behrami, soprattutto
nel girone di ritorno in cui dopo l’arrivo di
Jorginho è stato un po’messo da parte. Il suo
calo credo sia stato di natura psicologica”.
Lorenzo Insigne è l’unico napoletano del
Napoli ed è anche il più bersagliato dal tifo
partenopeo. Secondo lei perché a Napoli
c’è questa tendenza a scagliarsi contro i
conterranei e come giudica l’ attaccante
Insigne?
“Ehhh (ride ndr) …Ti posso solo rispondere
che Nemo propheta in patria: è stato, è, e
sarà sempre così. Insigne è uno di quei gio-
catori a cui una squadra come il Napoli non

può rinunciare: crea superiorità, salta l’
uomo ha grandi doti tecniche e ha dimostra-
to anche di avere le spalle larghe soprattutto
dopo l’episodio increscioso con i tifosi”.
Sabato scorso si è giocata la finale di
Coppa Italia tra Napoli e Fiorentina in un
clima surreale visti gli episodi che hanno
preceduto la gara. In che modo si potreb-
be porre fine a  questa violenza che sporca
lo sport e in particolar modo il calcio? 
“Bisognerebbe far rispettare le leggi!Chi
entra in uno stadio sa che entra in una zona
franca in cui tutto o quasi è consentito.
Basterebbe che le azioni  incivili compiute
all’ interno degli stadi fossero punite come
quelle che avvengono al di fuori”.
La prossima giornata di campionato
vedrà il Napoli impegnato a Genova con-
tro la Samp e vedrà degli scontri  proba-
bilmente decisivi per quanto riguarda l’
Europa e la salvezza: Inter–Lazio e
Bologna-Catania? Ci da i suoi pronostici?
“Per quanto riguarda Sampdoria–Napoli
credo che sia una partita aperta a qualsiasi
risultato proprio perché le due squadre non
hanno nulla più da chiedere al
campionato.Tra Inter e Lazio invece penso
sia favorita l’Inter e credo che alla fine sia la
squadra che si qualificherà in Eu League.
Per quanto riguarda poi Bologna-Catania
penso che il Catania abbia buone probabili-
tà di andare a fare risultato a Bologna,
soprattutto dopo il colpaccio contro la
Roma”.

Tilde Schiavone

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Sassuolo
Genoa 115193-10

Le altre partite
Bologna
Catania 1

2

15193-7

Torino
Parma 115193-11

Atalanta
Milan 215193-6

Cagliari
Chievo 15193-8

Livorno
Fiorentina 215193-9

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
10 SASSUOLO 1 1,45
8 CHIEVO 2 2,10
9 FIORENTINA 2 1,80

...vinci 54,80 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
10  SASSUOLO 1 1,45
7 BOLOGNA 1 2,00
9 FIORENTINA 2 1,80

...vinci 52,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 SASSUOLO 1 1,45
11 TORINO 1 2,15
6 MILAN 2 1,55

...vinci 48,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
10 SASSUOLO 1 1,45
7 BOLOGNA 1 2,00
8 CHIEVO 2 2,10

...vinci 60,90 euro

A Reggio Emilia si affrontano due squadre che
stanno vivendo situazioni diverse: il Sassuolo è
impegnato nella lotta per la salvezza; il Genoa
attende le vacanze. Dopo aver segnalato che solo
il Livorno ha subito più reti del Sassuolo e che il
Genoa si esprime meglio in casa, prendiamo
posizione. All'andata si impose la compagine
ligure; puntiamo sulla rivincita della matricola
neroverde che scenderà in campo molto più
motivata. 
Al Dall'Ara è in programma uno spareggio sal-
vezza. Il Bologna, che non vince da 7 giornate,
alloggia al terzultimo posto della classifica, a -1
dal Chievo. Il Catania, che domenica ha strapaz-

zato la Roma, è penultimo a -3 dal Bologna. Il
Catania, che in 3 turni ha centrato due successi,
in trasferta ha raccolto solo 2 punti. All'andata si
impose 2-0 l'undici rossoazzurro; questa volta
scegliamo quello rossoblu. La ragione della
nostra decisione? La sensazione che il Catania
non sia poi così motivato: vincendo le ultime due
gare, i siciliani arriverebbero a quota 32 (bottino
probabilmente insufficiente per salvarsi).
In Sardegna si affrontano due squadre con stati
d'animo diversi: il Cagliari è tranquillo; il Chievo
è invischiato nella lotta per non retrocedere. La
serie utile del Cagliari, durata 3 turni e valsa 7
punti, si è interrotta martedì scorso: complice il

ko di Napoli, l'undici di Pulga è stato scavalcato
dall'Udinese. Scegliamo i ragazzi di Corini, che
scenderanno in campo più motivati. 
Il Livorno è a un passo dalla B: reduce dal 5-3 di
Udine, la matricola amaranto, che nelle ultime 8
giornate ha raccolto un punto, alloggia in fondo
alla classifica, a -5 dalla salvezza. Scegliamo la
viaggiante, che all'andata si è imposta 1-0.
Gli attacchi e le difese di Torino e Parma si equi-
valgono (hanno segnato 55 reti e ne hanno subite
45), prendiamo posizione. All'andata si impose
3-1 l'undici emiliano; puntiamo sulla rivincita dei
ragazzi di Ventura. 
Una volta raggiunta la salvezza, l'Atalanta è

andata in vacanza: reduce dal ko sul campo della
Juventus, la compagine bergmasca nelle ultime 5
giornate ha raccolto solo un punto.  L'undici di
Seedorf, che sta facendo ottime cose, è in corsa
per l'Europa ed è più motivato dei bergamaschi.
Ricapitolando il tutto, puntando 3,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero €127,13.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato ai
minori e può causare dipendenza patologica.

Bologna, Sassuolo e Chievo, adesso o mai più

“Sampdoria-Napoli aperta a qualsiasi risultato. Il mio Avellino crede ancora nei play-off ” 
Massimo Rastelli a ruota libera

LA SCOMMESSA
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10 SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-3 09/05 - h 21:00
2-0 10/05 - h 15:00
2-0 10/05 - h 15:00
5-1 10/05 - h 15:00
2-1 10/05 - h 15:00
1-1 10/05 - h 15:00
0-1 10/05 - h 15:00
1-3 10/05 - h 15:00
1-3 10/05 - h 15:00
2-2 10/05 - h 15:00

Il big match di giornata è in programma venerdì
sera in Toscana.Reduce dal successo di Brescia,
l'Empoli è secondo in classifica con 62 punti; gra-
zie alla vitoria sul Padova, il Crotone si è portato in
terza posizione a quota 58. In altre parole: la corsa
alla promozione diretta passa dalla sfida del
Castellani. Alcuni dati: l'Empoli, che vanta un otti-
mo ruolino interno, ha subito 30 reti (solo il
Palermo ha fatto meglio); il Crotone, che in trasfer-
ta ha vinto 7 volte, ha segnato 51 gol (terzo attacco
del campionato). Puntiamo sull’over 2,5.
Il Bari ha vinto 5 delle ultime 6 partite, la Juve
Stabia ha la difesa più fragile del campionato.
All'andata finì 1-1; questa volta scegliamo i
Galletti. 
Nel giro di 180 minuti il Latina è passato dalla
seconda alla quarta posizione: al ko interno con il
Palermo, i nerazzurri hanno aggiunto l'1-1 in casa
della già retrocessa Juve Stabia.
La Ternana deve reagire: complice l'1-3 con il Bari,
la compagine umbra, che nelle ultime 5 giornate ha
perso 3 volte, ha conservato solo 3 lunghezze di
vantaggio sulla zona play-out. 
Dopo aver segnalato che il Latina vanta una delle
difese più solide della Serie B e che la Ternana in

trasferta ha pareggiato 10 volte non possiamo che
puntare sull’under 2,5.
Il Varese è in crisi: reduce da 4 sconfitte consecuti-
ve, l'undici lombardo, che sabato ha perso 5-1 a
Cittadella, ha conservato solo una lunghezza di
vantaggio sulla zona play-out. 
Imbattuto da 5 gare, grazie al 2-0 sul Pescara il
Carpi ha mantenuto vivo il sogno play-off: a 5 turni
dalla fine della stagione regolare, la matricola emi-
liana alloggia a -4 dall'ottava posizione.
Dopo aver segnalato che il Varese ha una delle dife-
se più fragili della cadetteria e che il Carpi in tra-
sferta ha vinto 7 volte, prendiamo posizione. 
All'andata si impose 1-0 il Carpi; puntiamo sulla
rivincita del Varese.
In Sicilia si affrontano due squadre che inseguono
obiettivi diversi. Reduce dal beffardo pareggio di
Lanciano, il Trapani è fuori dalla zona play-off per
via della differenza reti. Conquistando 13 punti in 5
gare, il Cittadella, che sabato ha strapazzato il
Varese, è passato dal rischio di non giocare i play-
out, alla possibilità di raggiungere la salvezza diret-
ta. All'andata finì 2-2. Pur segnalando che i ragazzi
di Boscaglia hanno diviso la posta 14 volte, sceglia-
mo la matricola siciliana. 

Empoli-Crotone, festival del gol.
Latina-Ternana, difese di ferro PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

BRESCIA-EMPOLI

CARPI-PESCARA

CESENA-AVELLINO

CITTADELLA-VARESE

CROTONE-PADOVA

JUVE STABIA-LATINA

NOVARA-PALERMO

SIENA-MODENA

TERNANA-BARI

LANCIANO-TRAPANI

EMPOLI-CROTONE

2-1 09/05 - h 19:00SPEZIA-REGGINA PADOVA-CESENA

PESCARA-SIENA

BARI-JUVE STABIA

PALERMO-LANCIANO

REGGINA-BRESCIA

MODENA-NOVARA

VARESE-CARPI

AVELLINO-SPEZIA

TRAPANI-VITTADELLA

LATINA-TERNANA

CLASSIFICA
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EMPOLI    62

BARI 51

REGGINA 27

VARESE   43

TRAPANI  CITTADELLA  53 42

CARPI 49

BRESCIA49

JUVE STABIA 18

CROTONE  58 PESCARA     47 

PALERMO  78

MODENA 53

AVELLINO 52

LATINA TERNANA58 45

SPEZIA54

NOVARA 40

LANCIANO 55

SIENA52

PADOVA     35 CESENA  56

SERIE B

QUOTE





Per info e contatti:

Registrato e mixato presso “Il Cortile”
Autori: V. D’Agostino, S. Viola,
N. D’Angelo, S. De Santis
Arrangiato da Nuccio Tortora
Mixato da Rosario Fiorenzano
Un ringraziamento particolare all'artista
Rossella De Blasi per aver collaborato
nel brano “Nu pensiero”

Campania tv (lunedì dalle 21-22)
Televolla (mercoledì 21/22,30)
Teleangri 1 (venerdì 21,30/23)

anche streaming

3345056800
3389407983

Le opere di Ferrigno, considerato tra i caposcuola nell'arte della terra-
cotta napoletana, sono ispirate al Settecento Napoletano.
La sua produzione presenta, accanto ai personaggi tradizionali, le figu-
re care alla tradizione iconografica della sceneggiatura napoletana.
Fra tutte, prediligiamo Benino, il pastore eternamente assonnato e
Ciccibacco, personaggio alticcio e strampalato, prodotti in tutte le
misure: dai sei ai sessanta centimetri.
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Dovrà ripartire dalla Championship il Fulham
che, dopo il pesante ko rimediato contro lo Stoke
sabato scorso, ha detto addio alle residue chances
di conservare la permanenza nella massima serie.
Morale alle stelle invece per il Crystal Palace che,
una volta raggiunto l'obiettivo salvezza, si è preso
anche il lusso di rimontare tre reti al Liverpool
nell'ultimo Monday Night. In questo match è par-
ticolarmente complicato prevedere quello che
potrà accadere e, non caso, i books offrono quote
piuttosto ravvicinate per i tre segni. Seguendo
soltanto le nostre sensazioni, sulle ali dell'entusia-
smo ospite abbiamo deciso di provare il colpac-
cio della truppa di Pulis.
Classico match di fine stagione dove le due con-
tendenti non hanno più nulla da inseguire in ter-
mini di classifica. Da un lato, l'Hull attende con
ansia la finale di FA Cup contro l'Arsenal e
potrebbe far riposare alcuni uomini chiave; dal-
l'altro, l'Everton è certo del quinto posto avendo
un vantaggio di 19 gol in termini di differenza reti
nei confronti del Tottenham in caso di arrivo a
pari punti. La particolare situazione dei padroni
di casa proiettati verso un obiettivo esaltante e,

probabilmente, non troppo concentrati su questo
incontro è la nostra discriminante per concedere
una leggera preferenza alla squadra di Liverpool.
Si è almeno congedato nel migliore dei modi lo
United vittorioso martedì sera contro l'Hull con
un Giggs che è anche sceso in campo negli ulti-
mi venti minuti di gioco. Alle porte c'è ora la tra-
sferta contro un Southampton autore di un cam-
pionato superbo, anche per il modo in cui i padro-
ni di casa si sono espressi nel momento in cui le
motivazioni di classifica sono venute a scemare.
Sarà senz’altro una gara aperta in cui non dovreb-
bero mancare i ‘Goal’.
A meno di una sconfitta oltre la doppia cifra, il
Wba è già salvo più per demeriti altrui che per
meriti propri. In effetti, i padroni di casa sono
reduci da due ko consecutivi, ma in virtù della
differenza reti (-15 contro -32 del Norwich) non
possono più essere sorpassati dai canarini.
Molto meglio lo Stoke che si trova al decimo
posto in graduatoria e non è mai stato veramente
coinvolto nella lotta per non retrocedere nel corso
della stagione. Le caratteristiche delle due squa-
dre ci fanno propendere per puntare sugli Under.

Southampton-Manchester United
sfida spettacolare e ricca di goal?

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

2-0  11/05 - h 16:00
3-1 11/05 - h 16:00
0-1 11/05 - h 16:00
3-0 11/05 - h 16:00
4-1 11/05 - h 16:00
0-1 11/05 - h 16:00
2-3 11/05 - h 16:00
1-0 11/05 - h 16:00
0-0 11/05 - h 16:00
3-3 11/05 - h 16:00

WEST HAM-TOTTENHAM

ASTON VILLA-HULL

MANC. UTD-SUNDERLAND

NEWCASTLE-CARDIFF

STOKE CITY-FULHAM

SWANSEA-SOUTHAMPTON

EVERTON-MANC. CITY

ARSENAL-WEST BROMWICH

CHELSEA-NORWICH

CRYSTAL P.-LIVERPOOL

CARDIFF-CHELSEA

FULHAM-CRYSTAL P.
HULL-EVERTON

LIVERPOOL-NEWCASTLE

MANC. CITY-WEST HAM

NORWICH-ARSENAL

WEST BROMWICH-STOKE

SOUTHAMPTON-MANC. UTD

SUNDERLAND-SWANSEA

TOTTENHAM-ASTON VILLA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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FULHAM 31

LIVERPOOL 81

MANCHESTER  CITY 83 WEST HAM40

NEWCASTLE 49

CRYSTAL PALACE44CARDIFF 30 CHELSEA 79

HULL 37

WEST BROMWICH 36 STOKE47 SOUTHAMPTON 55 MANCHESTER  UTD63

SUNDERLAND 38 SWANSEA 39 TOTTENHAM 66 ASTON VILLA38

EVERTON 69

QUOTE

NORWICH 33 ARSENAL 76
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Campionato spagnolo che dopo il doppio suici-
dio in tre giorni del Real Madrid (pareggi con
Valencia e Valladolid) è ora incandescente in
vetta, visto che all'ultima giornata si giocherà
Barcellona-Atletico Madrid. A questo punto, il
Barcellona potrebbe essere favorito, ma occorre
fare sempre attenzione quando si fanno pronosti-
ci sulla Liga.
Concentriamoci sulla lotta per la salvezza, il
Valladolid per sperare nella salvezza deve vince-
re sul campo del Betis ormai spacciato da tempo.
All'Espanyol basterebbe un punto per la mate-
matica salvezza, ma l'Osasuna pur affamata di
punti sembra davvero una squadra dai limiti tec-
nici troppo evidenti per poterci fare affidamento.
Il Getafe è più motivato, ovviamente il Siviglia è
molto superiore, ma la 'disperazione' dei padroni
di casa dovrebbe fare la differenza. Oltretutto, la
viaggiante ha la testa all'imminente finale di
Europa League e farà molta attenzione a non far
infortunare nessuno.
Granada-Almeria è un altro spareggio salvezza,
il fattore campo e la migliore qualità offensiva
dei padroni di casa ci fanno propendere per l'1.

Valladolid, Getafe e Granada
cercano punti per la salvezza

0-3  10/05 - h 20:00
2-2 10/05 - h 22:00
0-1 11/05 - h 17:00
0-2 11/05 - h 19:00
1-0 11/05 - h 19:00
3-2 11/05 - h 19:00
2-0 11/05 - h 19:00
0-0 11/05 - h 19:00
2-2 11/05 - h 19:00
1-1 11/05 - h 19:00

RAYO V.-ATL.BILBAO

BARCELLONA-GETAFE

MALAGA-ELCHE

OSASUNA-CELTA VIGO

VALLADOLID-ESPANYOL

ALMERIA-BETIS

LEVANTE-ATL.MADRID

SIVIGLIA-VILLARREAL

REAL MADRID-VALENCIA

R. SOCIEDAD-GRANADA

VILLARREAL-RAYO V.
LEVANTE-VALENCIA

ATL.BILBAO-R. SOCIEDAD

ATL.MADRID-MALAGA

ELCHE-BARCELLONA

GETAFE-SIVIGLIA

GRANADA-ALMERIA

BETIS-VALLADOLID

ESPANYOL-OSASUNA

CELTA VIGO-REAL MADRID

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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VILLARREAL 53

ATL. BILBAO   68

ELCHE 39

GRANADA 38    ALMERIA 36

BARCELLONA 85

R. SOCIEDAD58

RAYO VALLECANO 43 LEVANTE 45

ATL.MADRID 88

GETAFE 36

BETIS 22 VALLADOLID 36

SIVIGLIA 60

MALAGA41

VALENCIA 46

ESPANYOL 41    OSASUNA 35 CELTA VIGO 46 REAL MADRID 84

QUOTE



18

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Non è ancora finita per il Braunschweig che,
nonostante l'ultimo posto in graduatoria, ha
ancora una concreta chance di salvezza.
In effetti, chi la precede in classifica dovrà
affrontare  degli impegni molto difficili con-
tro squadre più forti e motivate, motivo per
cui pensiamo che, in caso di successo contro
l'Hoffenheim, gli ospiti potrebbero acciuffare
in extremis la terz'ultima piazza che vale il
play-out. Il vero problema di questa matrico-
la è quindi quello di trovare il modo di scon-
figgere una compagine che, pur non avendo
più motivazioni di classifica, vorrà comun-
que chiudere degnamente la stagione davanti
al proprio pubblico. In ogni caso, nonostante
la controindicazione appena esposta, la
discriminante quota ci dà il coraggio necessa-
rio per provare il colpaccio del fanalino di
coda.
Ha ancora una chance di agganciare il treno
dell'Europa League l'Augsburg che, in que-
st'ultima giornata, dovrà battere l'Eintracht e

sperare che il Mainz non faccia altrettanto
con l'Amburgo. In caso di sconfitta della trup-
pa di Tuchel, ai padroni di casa basterebbe
addirittura un pareggio contro un Francoforte
che non ha invece più nulla da chiedere a
questa Bundesliga. Non è quindi un caso che,
a salvezza raggiunta, gli ospiti abbiano mol-
lato gli ormeggi, raccogliendo appena un
punto negli ultimi quattro turni di Bundesliga.
Tutto ciò premesso, non possiamo che punta-
re con fondato ottimismo sulla vittoria
dell'Augsburg.
Match di preparazione alla finale di Dfb
Pokal per il Dortmund che, tra una settimana,
cercherà di sfilare la Coppa di Germania dalle
mani del Bayern campione uscente.
Nel frattempo, la truppa di Klopp andrà a far
visita ad un Hertha Berlino che vorrà salutare
il proprio pubblico con un risultato di presti-
gio. Prevedibilmente sarà una gara dove le
due avversarie si affronteranno a viso aperto
senza troppi limiti tattici.

Lo Braunschweig ci crede, ma deve vio-
lare la tana del Hoffenheim e sperare...

0-2 10/05 - h 15:30
0-2 10/05 - h 15:30
0-2   10/05 - h 15:30
1-2 10/05 - h 15:30
3-2 10/05 - h 15:30
3-1 10/05 - h 15:30
0-1 10/05 - h 15:30
1-4 10/05 - h 15:30
2-0 10/05 - h 15:30

FRIBURGO-SCHALKE04  
EINTRACHT-BAYER LEV.
NORIMBERGA-HANNOVER

STOCCARDA-WOLFSBURG

BORUSSIA D.-HOFFENHEIM

M’GLADBACH-MAINZ

BRAUNSCHWEIG-AUGSBURG

AMBURGO-BAYERN M.
WERDER B.-HERTA B.

BAYER LEV.-WERDER B

SCHALKE04-NORIMBERGA

HANNOVER-FRIBURGO

MAINZ-AMBURGO

HOFFENHEIM-BRAUNSCHWEIG

HERTA B.-BORUSSIA D.
AUGSBURG-EINTRACHT

WOLFSBURG-M’GLADBACH

BAYERN M.-STOCCARDA

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

BUNDESLIGA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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AUGSBURG 49

SCHALKE 04 61

MAINZ 50

HERTA BERLINO 41

WOLFSBURG M’GLADBACH  57 55

BORUSSIA DORTMUND 68

AMBURGO27

NORIMBERGA 26

EINTRACHT FRANCOFORTE 36

B. LEVERKUSEN 58

HANNOVER 39

HOFFENHEIM 41

BAYERN MONACO STOCCARDA87 35

BRAUNSCHWEIG 25

FRIBURGO36

WERDER BREMA39

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

L'Evian TG deve darsi una svegliata: reduce da 3
sconfitte consecutive, la compagine savoiarda ha
conservato solo una lunghezza di vantaggio sulla
zona retrocessione. Il Nizza è tranquillo: non-
ostante il ko con il Sochaux, la squadra di Puel è
ufficialmente salva. Dopo aver segnalato che
l'Evian TG ha vinto 9 partite e che il Nizza ha l'at-
tacco meno prolifico della Ligue 1, prendiamo
posizione. All'andata si imposero 3-1 i rossoneri;
puntiamo sulla rivincita dei ragazzi di Dupraz,
che non hanno alternative alla vittoria (nella gior-
nata conclusiva saranno impegnati in casa del
Sochaux). 
Nel giro di pochi giorni il Guingamp ha centrato
due risultati importanti: prima ha vinto la Coppa
di Francia; poi ha pareggiato in casa del Monaco. 
A 180 minuti dalla fine del campionato, tra i ros-
soneri e la salvezza ci sono l'Evian TG e due lun-
ghezze. Reduce dal pareggio interno con il
Nantes, il Tolosa, che non vince da 7 turni, è in
vacanza da un pezzo. Dopo aver segnalato che il
Guingamp si esprime meglio davanti al pubblico
amico e che solo il Montpellier ha diviso la posta
più volte del Tolosa, prendiamo posizione. 

All'andata non ci furono gol; questa volta sceglia-
mo la compagine bretone, che è molto più moti-
vata.
La serie utile del Lione, durata 4 giornate e valsa
10 punti, si è interrotta nel momento meno oppor-
tuno: complice il ko nello scontro diretto del
Velodrome, l'undici di Garde ha conservato solo
due lunghezze di vantaggio sul Marsiglia (unica
squadra che può togliere l'Europa League ai ros-
soblu). Alcuni dati prima del pronostico: solo
PSG e Lilla hanno segnato più del Lione, che in
casa ha perso 3 volte; il Lorient, che a Lione non
ha mai vinto, si esprime meglio davanti al pubbli-
co amico. All'andata finì 2-2; questa volta sce-
gliamo l'OL. 
Complice il ko di Saint Etienne, il Montpellier
non è tranquillo: per salvarsi (a prescindere dai
risultati delle altre squadre) l'undici di Courbis ha
bisogno di un punto. Reduce dal pareggio casa-
lingo con il Lilla, il Bastia è sereno. I ragazzi di
Hantz hanno centrato con largo anticipo l'obietti-
vo minimo: rimanere in Ligue 1. All'andata non
ci furono gol; questa volta scegliamo il
Montpellier. 

Vittorie ‘obbligatorie’ per
Evian, Guingamp e Lione 

1-1 10/05 - h 21:00
2-0 10/05 - h 21:00
1-0  10/05 - h 21:00
1-0  10/05 - h 21:00
2-0 10/05 - h 21:00
1-1 10/05 - h 21:00
0-1 10/05 - h 21:00
4-2 10/05 - h 21:00
1-1 10/05 - h 21:00
1-2 10/05 - h 21:00

BASTIA-LILLE

ST.ETIENNE-MONTPELLIER

LORIENT-AJACCIO

REIMS-EVIAN

SOCHAUX-NIZZA

TOLOSA-NANTES

VALENCIENNES-BORDEAUX

MARSIGLIA-LIONE

MONACO-GUINGAMP

PSG-RENNES

AJACCIO- REIMS

BORDEAUX-MARSIGLIA

EVIAN-NIZZA

GUINGAMP-TOLOSA

LILLE-PSG

LIONE-LORIENT

MONTPELLIER-BASTIA

NANTES-ST.ETIENNE

RENNES-SOCHAUX

VALENCIENNES-MONACO

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI



21LIGUE 1

AJACCIO  20

EVIAN 38

LILLE 68 PSG83

NIZZA 42

REIMS48 BORDEAUX  51

GUINGAMP 39

LIONE 58 LORIENT  46

TOLOSA46

MARSIGLIA 56

QUOTE

MONTPELLIER 42 BASTIA45 NANTES 45 ST. ETIENNE 63

RENNES 43 SOCHAUX37 VALENCIENNES  29 MONACO76



PORTUGUESE LIGA

Mancano due turni al termine del cam-
pionato in Portogallo. Se in testa è tutto
già deciso, in coda la lotta è aspra per
evitare la retrocessione. Il Belenenses
non può fallire il proprio impegno casa-
lingo contro il modesto e demotivato
Arouca.
Stesso discorso dicasi per il Pacos
Ferreira che per provare a mantenere la
categoria può solo vincere contro
l’Academica.
Il Gil Vicente proverà a battere il
National per levarsi subito dai guai.
Match prestigioso quello che si gioche-
rà tra Porto-Benfica. E’ vero, il Benfica
ha la testa probabilmente rivolta alla
finale di Europa League e qualche tito-
lare sicuramente riposerà. Ma è talmen-
te superiore al Porto che pur in scioltez-
za potrebbe e dovrebbe aver la meglio
seppur in trasferta.

Belenenses e Ferreira,
serve solo vincere

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

1-1 10/05 - h 17:00
1-1 10/05 - h 17:00
0-0 10/05 - h 17:00
2-1 10/05 - h 17:00
1-0 10/05 - h 19:00
0-0 11/05 - h 17:00
1-1 11/05 - h 17:00
1-1 11/05 - h 17:00

NATIONAL-SPORTING

BENFICA-SETUBAL

RIO AVE-FERRERIA

OLHANENSE-FC PORTO

AROUCA-GIL VICENTE

ACADEMICA-GUIMARAES

ESTORIL-BELENENSES

BRAGA-MARITIMO

SETUBAL-OLHANENSE

FERREIRA-ACADEMICA

BELENENSES-AROUCA

GUIMARAES-BRAGA

FC PORTO-BENFICA

MARITIMO-RIO AVE

GIL VICENTE-NACIONAL

SPORTING-ESTORIL

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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PORTUGUESE LIGA

FC PORTO 58

GIL VICENTE 28

SPORTING  LISBONA 67 ESTORIL 51

NACIONAL45

BENFICA 74SETUBAL  36 OLHANENSE 24

FERRERIA 24

BELENENSES 25 AROUCA 31 GUIMARAES 32 BRAGA 37

ACADEMICA 34

QUOTE

MARITIMO 38 RIO AVE32
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